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Arnas Civico, in arrivo arretrati contrattuali e 

nuove stabilizzazioni 

Lo comunica il Nursind Palermo che ha preso parte alle trattative in quanto firmatario del 
nuovo contratto collettivo 2019/2021. 

10 Novembre 2022 - di Redazione 

PALERMO. Arriveranno a dicembre gli arretrati per gli operatori sanitari dell„Arnas 

Civico legati alla firma del nuovo contratto collettivo del comparto sanità. Lo comunica 

il Nursind Palermo che ha preso parte alle trattative della delegazione trattante in quanto 

firmataria del nuovo contratto 2019/2021.  

Sempre a dicembre sarà approvata la nuova graduatoria che stabilità i beneficiari 

delle progressioni economiche orizzontali, mentre le retribuzioni dovrebbero essere 

adeguate a gennaio. Il segretario aziendale Nursind al Civico, Giampiero Buglisi e il 

segretario amministrativo Nursind, Vincenzo Augello spiegano inoltre che durante l‟incontro 

con i sindacati l‟azienda ha confermato l‟intenzione di procedere con le stabilizzazioni degli 

operatori sanitari precari applicando sia la Madia per chi ha maturato 36 di lavoro sia la 

recente legge di Bilancio per chi ha lavorato 18 mesi e durante la 

pandemia, prorogando nel frattempo i contratti in scadenza al 31 dicembre. Per quanto 

riguarda gli amministrativi si attendono invece disposizioni dal governo nazionale.  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Tra gli altri argomenti affrontati anche le progressioni orizzontali, sulle quali l‟amministrazione 

si è impegnata a cercare soluzioni entro fine anno, e gli incarichi di funzione, per i quali è 

stato siglato l‟accordo e nel breve periodo l‟azienda proverà a deliberare i componenti delle 

commissioni e a procedere con le selezioni. Il Nursind a riguardo ha espresso l‟intenzione di 

rivedere l‟accordo e lavorare per riscrivere un testo migliore sulla base delle nuove norme 

contrattuali. Aurelio Guerriero, segretario territoriale del Nursind Palermo, spiega 

che “rimane il rammarico in quanto si poteva fare molto di più con l’applicazione del nuovo 

contratto. Un testo a nostro parere molto innovativo che avrebbe dato il giusto 

riconoscimento economico e professionale, considerando che oggi un coordinatore prende 

più o meno 300 euro lordi. Abbiamo anche proposto da subito anche le possibilità di carriera 

per le altre figure del comparto, previste dal nuovo contratto, come oss amministrativi 

tecnici, ma non si ha avuto la lungimiranza di voler cambiare”. 
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Tumore pancreas,da studio Cnr passi avanti per 

nuovi farmaci 

 

Identificata una nuova popolazione di cellule staminali tumorali coinvolta nella formazione delle 

metastasi epatiche. La scoperta, realizzata dall'Istituto di genetica e biofisica "Adriano Buzzati 

Traverso" del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) di Napoli e pubblicata sul Journal of 

Experimental & Clinical Cancer Research, potrebbe portare allo sviluppo di nuovi farmaci contro il 

tumore al pancreas. Nel dettaglio, lo studio del Cnr ha portato all'identificazione di una 

sottopopolazione di cellule staminali tumorali altamente metastatica e caratterizzata dall'espressione 

della proteina LAMC2. "La presenza di questa proteina favorisce la migrazione delle cellule tumorali in 

organi secondari e ne incrementa il potenziale di staminalità, rendendole altamente resistenti ai 

trattamenti chemioterapici e favorendo l'insorgenza di metastasi, in particolare nel fegato", spiega 

Enza Lonardo, che ha coordinato il team di ricerca. Lo studio ha permesso, quindi, di identificare un 

meccanismo molecolare alla base dell'elevata espressione di questo marcatore. Si tratta di una 

proteina assente nelle cellule del pancreas normale e invece presente e attiva in cellule tumorali che 

risiedono in un microambiente ricco della molecola TGFbeta1.  
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"La presenza di TGFbeta1 induce l'espressione di LAMC2, promuovendo così l'insorgenza di un 

cancro più aggressivo, che risponde meno alle terapie farmacologiche convenzionali", aggiunge la 

ricercatrice. "Abbiamo osservato però che il trattamento dei tumori con il farmaco vactosertib, un 

nuovo inibitore del recettore del TGFbeta1, potenzia l'effetto del chemioterapico gemcitabina portando 

a una completa eliminazione delle cellule LAMC2 positive e a una drastica riduzione delle metastasi 

epatiche". La scoperta potrebbe portare allo sviluppo di nuovi farmaci in grado di agire in modo 

specifico sia sulla riduzione diretta dell'espressione di LAMC2, sia in maniera indiretta sul 

microambiente tumorale, influendo sulla via di segnalazione mediata dal TGFbeta1.  
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Sangue artificiale per la prima volta trasfuso in 

pazienti 

 

(ANSA) - ROMA, 09 NOV - Per la prima volta al mondo sangue prodotto in laboratorio è stato trasfuso 

in due pazienti nell'ambito di un trial clinico senza precedenti, coordinato da Ashley Toye della 

University of Bristol. Secondo quanto riferito online dalla BBC, il trial, che coinvolgerà anche centri 

medici a Londra e l'università di Cambridge, arruolerà in tutto 10 pazienti. Si inizia con trasfusioni di 

piccole quantità di sangue artificiale, che sarà riconoscibile nel corpo del paziente perché 'etichettato' 

con una sostanza radioattiva. Il sangue viene prodotto in una serie di passaggi che partono da una 

normale donazione: dal sangue del donatore vengono selezionate e isolate cellule staminali che sono 

poi usate come fabbrica di globuli rossi, le cellule sanguigne che trasportano l'ossigeno in tutto il 

corpo. Partendo dalle staminali si può produrre qualunque tipo di globuli rossi, anche quelli dei gruppi 

più rari. Si stima che partendo da mezzo milione di staminali si arrivi a 'un bottino' di 50 miliardi di 

globuli rossi, da cui poi ne vengono isolati 15 miliardi allo stadio di sviluppo giusto per utilizzarli nelle  
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trasfusioni. Il sangue artificiale, una volta prodotto a regime, potrebbe garantire il fabbisogno di 

sangue per pazienti con i gruppi sanguigni più rari, per i quali ci sono pochissimi donatori. Benché 

costoso, il processo è molto vantaggioso ed efficiente e potrebbe aiutare tanti pazienti che devono 

sottoporsi a trasfusioni continue, come quelli con anemia falciforme.  
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Al Villa Sofia - Cervello il corso in Medicina di 

Genere Specifica 

“La conoscenza delle differenze anatomiche, comportamentali, socio-
economiche e la loro ripercussione sugli indicatori di morbilità e mortalità per 
Genere si rivelano fondamentali per approcci terapeutici finalizzati al 
benessere. La medicina genere-specifica è definita dall’Oms come lo studio 
dell’influenza delle differenze biologiche (dal sesso) e socio-economico-
culturali. Il format andrebbe replicato in altre realtà”. 

 

“La conoscenza delle differenze anatomiche, comportamentali, socio-economiche e la loro ripercussione 

sugli indicatori di morbilità e mortalità per genere si rivelano fondamentali per approcci terapeutici finalizzati 

al benessere della popolazione. La medicina genere-specifica è definita dall‟Organizzazione Mondiale della 

Sanità (Oms) come lo studio dell‟influenza delle differenze biologiche (definite dal sesso) e socio-

economiche e culturali (definite dal Genere) sullo stato di Salute e di malattia di ogni persona. Una 

crescente mole di dati epidemiologici, clinici e sperimentali registra l‟esistenza di differenze rilevanti 

nell‟insorgenza, nella progressione e nelle manifestazioni cliniche delle malattie comuni a uomini e donne, 

nella risposta e negli eventi avversi associati ai trattamenti terapeutici, nonché negli stili di vita”. 
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Questi alcuni dati emersi dai lavori del corso di formazione che si è svolto nell‟aula “Vignola” dell‟Ospedale 

Cervello dell‟Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia - Cervello” di Palermo. “Anche l‟accesso alle 

cure presenta rilevanti diseguaglianze legate al Genere. L‟attenzione alle differenze di Genere 

innanzitutto deve indurre a un cambiamento culturale. Pesa la tendenza alla misinformazione che, 

erroneamente, induce ancora troppo spesso a ricondurre il concetto di „differenza di genere‟ alla differenza 

di sesso. Si registra ancora scarsa attenzione al tema anche da parte della classe medica che 

nell‟approccio della pratica clinica punta più alle differenze biologiche e trascura maggiormente 

quelle di genere quando invece le informazioni di contesto socio-culturale e ambientale (Genere) possono 

essere la chiave di volta per sfatare diagnosi tardive e supportare una medicina di alta precisione”, si legge 

ancora nella nota: “Il differenziale per Genere può assumere nel prossimo futuro un valore predittivo 

diagnostico sempre più alto e migliorare efficacia terapeutica e appropriatezza prescrittiva dei farmaci, 

dunque favorire oltre che maggior equità anche migliore accesso alle cure, con conseguente risparmio dei 

costi di sistema”. Il “paradosso donna” Le donne – è emerso nel convegno - si ammalano di più 

nonostante la loro più lunga aspettativa di vita. Pertanto, con l‟avanzare dell‟età, la presenza di più 

comborbidità e, quindi, il trattamento farmacologico politerapico, associato alla loro scarsa presenza nei 

trial di sperimentazione, rispetto agli uomini, determina nelle donne una maggiore prevalenza di 

reazioni avverse alle terapie. “Un evento formativo il cui format andrebbe replicato in altre realtà”, 

afferma Daniela Segreto, responsabile dell‟Ufficio Speciale di Comunicazione per la Salute 

dell‟Assessorato Regionale alla Salute e referente del Tavolo tecnico sulla Medicina Genere, illustrando le 

azioni poste in essere dalla Regione Siciliana ed evidenziando altresì come: “Occorra intensificare eventi 

formativi come questo che coinvolgano l‟intero circuito aziendale, permettendo una divulgazione capillare e 

omogenea di importanti informazioni sul punto provenienti dai cd. Real Data della pratica clinica declinati 

alla Medicina Genere Specifica”. “Il corso - sottolinea quindi Marina Rizzo, responsabile aziendale AOOR 

“Villa Sofia- Cervello” per la Medicina Genere - ha visto un‟ampia partecipazione dei nostri sanitari, 

coinvolgendo responsabili di unità operative diverse e dirigenti medici di differenti discipline e quanti sono 

impegnati a supporto del management aziendale e delle strategie di comunicazione. Il confronto di diverse 

professionalità multidisciplinari ha permesso di colmare la scarsa consapevolezza sul punto che ancora si 

registra in campo medico, oltre che sociale e di immaginare la pianificazione di team work specifici in 

questa direzione”. Dai lavori è emerso il ruolo strategico di comunicazione, formazione e 

informazione, tre assist fondamentali a supporto di approcci Change Management (ossia costruire un  
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percorso di transizione che, dalla situazione attuale sia in grado raggiungere gli obiettivi prefissati), tenuto 

conto che in fase di programmazione e pianificazione sanitaria, guidano i criteri di efficacia, efficienza 

economicità: “Spicca la correlazione tra Medicina Genere Specifica e farmacologia, dove il differenziale 

di Genere richiede una verifica dell‟appropriatezza prescrittiva, sicurezza e equità dei farmaci in funzione 

della Farmacocinetica – che studia gli eventi a cui è sottoposto il farmaco da quando viene assorbito 

dall‟organismo a quando viene eliminato -, della Farmacodinamica – che studia il legame del farmaco con 

la molecola bersaglio che determina l‟azione terapeutica - e delle interazioni tra farmaci che possono 

determinare reazioni avverse”, è emerso ancora dall‟evento. Queste ultime nelle donne sono 

maggiormente presenti, anche per via di una ridotta presenza delle stesse negli studi pre-clinici e 

clinici che pesa in fase sperimentale e può pertanto compromettere gli esiti di ricerca e, dunque, gli effetti 

delle terapie. Le reazioni avverse comportano maggiori costi di sistema per le terapie aggiuntive 

necessarie a risolverle e nei casi più gravi per via della necessaria ospedalizzazione. Poter verificare gli 

esiti dei trial sul Genere diventa importante perché permette di tener conto dei risultati differenziati per 

sottogruppi di popolazione: “premessa per intervenire anche sul fronte dei dosaggi dei farmaci, oggi 

standardizzati. Altresì: “La migrazione di Genere (quindi il cambio di contesto socio-culturale ) può 

influenzare la manifestazione della malattia. Quando il genere migra da un sesso all‟altro (uomo o 

donna e viceversa) può mutare anche la patologia”. E, altresì, “per le differenze di sesso, si registra 

incidenza diversa di alcune malattie”, per esempio nella Celiachia “l‟incidenza epidemiologica è tripla nelle 

donne”, così nelle malattie cardiovascolari dove “è ancora alta la disattenzione rispetto alle diversità tra 

uomo e donna, che è gravata di mortalità cardiovascolare come prima causa in assoluto”. 

 

 

 

 
















































